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Gli Atti degli Apostoli parlano alle nostre famiglie:

Di città in città…

“SAMARIA: una periferia visitata dalla gioia”
[image: image3.png]



introducono
don Claudio Arletti

coniugi Elena ed Emanuele Lusso
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ASCOLTIAMO LA PAROLA

Atti 8,1-25

Saulo approvava la sua uccisione.(di Stefano) 
In quel giorno scoppiò una violenta persecuzione contro la Chiesa di Gerusalemme; tutti, ad eccezione degli apostoli, si dispersero nelle regioni della Giudea e della Samaria. 2Uomini pii seppellirono Stefano e fecero un grande lutto per lui. 3Saulo intanto cercava di distruggere la Chiesa: entrava nelle case, prendeva uomini e donne e li faceva mettere in carcere.
4Quelli però che si erano dispersi andarono di luogo in luogo, annunciando la Parola.
Filippo, sceso in una città della Samaria, predicava loro il Cristo. 6E le folle, unanimi, prestavano attenzione alle parole di Filippo, sentendolo parlare e vedendo i segni che egli compiva. 7Infatti da molti indemoniati uscivano spiriti impuri, emettendo alte grida, e molti paralitici e storpi furono guariti. 8E vi fu grande gioia in quella città.
Vi era da tempo in città un tale di nome Simone, che praticava la magia e faceva strabiliare gli abitanti della Samaria, spacciandosi per un grande personaggio. 10A lui prestavano attenzione tutti, piccoli e grandi, e dicevano: "Costui è la potenza di Dio, quella che è chiamata Grande". 11Gli prestavano attenzione, perché per molto tempo li aveva stupiti con le sue magie. 12Ma quando cominciarono a credere a Filippo, che annunciava il vangelo del regno di Dio e del nome di Gesù Cristo, uomini e donne si facevano battezzare. 13Anche lo stesso Simone credette e, dopo che fu battezzato, stava sempre attaccato a Filippo. Rimaneva stupito nel vedere i segni e i grandi prodigi che avvenivano.
14Frattanto gli apostoli, a Gerusalemme, seppero che la Samaria aveva accolto la parola di Dio e inviarono a loro Pietro e Giovanni. 15Essi scesero e pregarono per loro perché ricevessero lo Spirito Santo; non era infatti ancora disceso sopra nessuno di loro, ma erano stati soltanto battezzati nel nome del Signore Gesù. 17Allora imponevano loro le mani e quelli ricevevano lo Spirito Santo.
18Simone, vedendo che lo Spirito veniva dato con l'imposizione delle mani degli apostoli, offrì loro del denaro 19dicendo: "Date anche a me questo potere perché, a chiunque io imponga le mani, egli riceva lo Spirito Santo". 20Ma Pietro gli rispose: "Possa andare in rovina, tu e il tuo denaro, perché hai pensato di comprare con i soldi il dono di Dio! 21Non hai nulla da spartire né da guadagnare in questa cosa, perché il tuo cuore non è retto davanti a Dio. 22Convèrtiti dunque da questa tua iniquità e prega il Signore che ti sia perdonata l'intenzione del tuo cuore. 23Ti vedo infatti pieno di fiele amaro e preso nei lacci dell'iniquità". 24Rispose allora Simone: "Pregate voi per me il Signore, perché non mi accada nulla di ciò che avete detto". 25Essi poi, dopo aver testimoniato e annunciato la parola del Signore, ritornavano a Gerusalemme ed evangelizzavano molti villaggi dei Samaritani.

Comprendiamo il testo

Dove sono  ambientati la vicenda e  gli avvenimenti degli Atti degli Apostoli? 
La Samaria ci appare come una periferia sociale, culturale e religiosa.  Se leggiamo anche gli altri capitoli, troviamo uno scenario di prigioni, carceri,persecuzioni, fatica,  morte...Eppure in questo contesto troviamo anche conversioni prodigiose: quella dei samaritani, dell’eunuco, di Paolo, di Cornelio e dei pagani, dell’apostolo Pietro che si scopre mandato proprio a loro… E la persecuzione diventa fonte di nuova evangelizzazione. 
La  Parola corre, ed è fonte di gioia e di letizia! Lo stile dell’annuncio è uno stile di sobrietà e di gratuità, contro altri stili improntanti all’apparire e al possedere. La Parola corre  e raggiunge luoghi ritenuti “inevangelizzabili”, luoghi di fedi un po’ eretiche, di religioni un po’ “a sé”, come appunto la Samaria,  una periferia, abitata da una popolazione chiusa.
Eppure questa periferia approda alla Parola:” ascoltavano unanimi”(v.6a). Filippo si trova una comunità concorde e accade che la città, che spesso nasconde i problemi, dopo l’annuncio della Parola (cioè di Cristo) nei suoi dolori mostra di attendere  proprio il Cristo!
I dolori, la voce del fratello che grida, gli ammalati, i paralitici, gli storpi….saltano fuori! (v.7). “E ci fu grande gioia in quella città!”(v.8), per questa capacità di accogliere il dolore nella gratuità.
Simone invece usa tutte quelle armi che non sono del Vangelo: farsi vedere, avere su di sé una buona opinione, stupire la gente. Usa gli strumenti della città: ma mentre prima è il mago che stupisce gli altri, dopo è il mago che si stupisce| Qualcosa (v.12) ha sconfitto le sue magie: l’autorevolezza di una Parola che accoglie il dolore nella gratuità!

Simone Mago vuole usare questa autorevolezza comprando lo Spirito, ma Pietro è molto duro con quest’uomo!

Ricorda che all’origine di tutto c’è l’Amore gratuito di Dio, e la Chiesa deve guardarsi al suo interno da figure come lui! La qualità apostolica della vita della chiesa  è una componente irrinunciabile.
Testimonianza dei coniugi

La Samaria assomiglia per certi aspetti al Matrimonio cristiano: nel vivere  questo Sacramento nel nostro contesto di vita incontriamo ostacoli attorno a noi, ma anche persone che ci hanno aiutato!
Dal “prometto di esserti fedele sempre…” si parte come Abramo, senza sapere dove si va! La Grazia del sacramento però aiuta a scoprire il cammino.

Dio infatti ci dà Grazia e Gioia nel nostro cammino quotidiano in cose molto piccole; 
le nostre strade della chiamata vocazionale al Matrimonio  si sono fuse, stando però attenti che nessuna delle due strade scomparisse o soccombesse. Lo stile che dobbiamo, conservare è la gratuità: se ci sono cose “comprabili” (come il farsi aiutare nelle faccende di casa) altre non lo sono assolutamente!

Davanti alla figura di Simone Mago ci siamo chiesti se il nostro sia amore o magia, e quali siano le nostre tentazioni. Ad esempio abbiamo dimenticato il fermarsi a pregare insieme, attratti a volte da “altre magie”? Ed il rapporto con le nostre “periferie” non è sempre facile, non le riusciamo a cambiare: per esempio quando ci sono altri a tavola con noi, facciamo la preghiera o ci rinunciamo?
Abbiamo infine scoperto, col Battesimo di Sofia (la nostra piccola), l’importanza di avere intorno una comunità che accoglie e sostiene, la gioia grande del suo Battesimo diventa segno di conversione per noi,  un aiuto a vivere l’Amore non in accezione “romantica” ma quello che scorre in famiglia con il “PERMESSO, GRAZIE, SCUSAMI” di Papa Francesco .

E’ la preghiera,(quella che anche Simone arriva a scoprire, quasi una conversione) individuale e di coppia, il “piccolo nido” in cui ritrovare il senso del Matrimonio e la forza per proseguire il cammino.
Domande per noi
· Quali sono i segni che caratterizzano la nostra vocazione?

· Viviamo la gratuità in famiglia?

· Siamo segno dell’amore di Dio per gli altri?

· Amore o “magia” nel nostro matrimonio?
· Quale è il nostro rapporto con le “periferie del mondo”?
· Sappiamo riconoscere l’importanza della comunità per la nostra vita di sposi e famiglia?

· Siamo in grado di vivere i doni dei sacramenti?

· Che cosa è la preghiera per la  nostra coppia e per la nostra famiglia?

PREGHIAMO NELLA GIOIA DELL'ADORAZIONE 
Cristo, Signore del dono senza contraccambio, illumina le nostre giornate. 

Nel vuoto di questo mondo che passa apri il nostro cuore al Tuo amore. 

Sì, insegnaci ad ascoltare nella gioia dell'adorazione. 
Ci vuoi felici, concedici di renderTi grazie! 

Cristo, Tu sei il capo e la vite, noi le membra e i tralci. 
Il Tuo Spirito ci irrighi, perché portiamo frutto. 
Sii benedetto per tante vocazioni al servizio, che giungono, 

per grazia e amore, fino ai limiti dell'impossibile. 

Ricevi la lode del popolo santo, a gran prezzo strappato alle lacrime. 

Ricevi la lode dei risorti, che vanno verso la Tua dimora. 

Cristo, solo nella lode possiamo riconoscere questo mondo che passa 

e il regno di gloria che viene per chiamarci alla gioia senza nome.    Pierre Griolet

CANTO RE DI GLORIA

Ho incontrato te, Gesù,
e ogni cosa in me è cambiata,
tutta la mia vita ora ti appartiene
tutto il mio passato io lo affido a te,
Gesù, Re di gloria, mio Signor.
Tutto in te riposa, la mia mente,
il mio cuore, trovo pace in te Signor
tu mi dai la gioia.
Voglio stare insieme a te,
non lasciarti mai,
Gesù, Re di gloria, mio Signor.

Dal tuo amore chi mi separerà,
sulla croce hai dato
la vita per me,
Una corona di gloria mi darai
quando un giorno ti vedrò.

Tutto in te riposa, la mia mente,
il mio cuore, trovo pace in te, Signor,
tu mi dai la gioia vera.
Voglio stare insieme a te,
non lasciarti mai
Gesù, Re di gloria, mio Signor.

Dal tuo amore chi mi separerà,
sulla croce hai dato
la vita per me,
Una corona di gloria mi darai
quando un giorno ti vedrò.

Dal tuo amore chi mi separerà,
sulla croce hai dato
la vita per me,
Una corona di gloria mi darai
io ti aspetto, mio Signor,
io ti aspetto, mio Signor,
io ti aspetto, mio Re!
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